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tìéHe lotte mezzadrili 
di RUGGERO GRIECO ••*3 & . ' 

'ttpm^^-' ;„., ... .... -
$•'•*! inotiui delle attuali apita-
i lonf dei mezzadri, «elle regioni 1 

Ideila mezzadria classica, sono 
ai vari ordini, i quali si confon­
dono e si fondono in tal modo 
'da dare alle agitazioni, conside­

r i a t e nel loro insieme, un carot­
iere e un significato che vanno 
fil di là, delle abituali lotte di 
Categoria. <x - . • ;<. • -• -
"r 1 mezzadri lottano, in questo 
'-momento, e in un'annata di 
'scarso .raccolto, perchè • • s iano • 
Vfspettate le percentuali, di r i - , 
•farlo stabilite dalla legge e 
perchè per certe colture il r i ­
porto di loro spettanza venga 
Migliorato; lottano contro l'ad-
Hebifamento sul libretto colo­
nico, a loro carico, dei contri­
buiti unificai i; lottano per la i 
chiusura dei conti colonici; lot-

'itino per strappare al padro­
nato impegni scritti che li sa lva­
guardano contro le disdette ar­
bitrarie; lottano per ottenere i l 
patto colonico. Alcuni tra que­
sti mirivi non avrebbero base 
qualora il padronato rispettas­
se le leggi e il governo e la ma­
gistratura sapessero e volessero 
/ar rispettare le leggi favorevo­
li ai lavoratori. Vi sono Provin­
cie intere, a cominciare da quel­
le del Veneto, in cu | la tregua' 
mezzadrile non è stata inni cip 
plicata! Alcuni altri motivi del­
l'attuale agitazione non avreb­
bero ragione di essere qualora 
la legge regolamentatrice di al­
cuni principi . contTatttiali in • 
floricoltura pur cosi difettosa e 
spesso ingiusta, fosse già stala 
Varata dalle Camere dove gia­
ce da circa tre anni. •'••• v. ./».».•;. 
• / Ma i motivi dell' agitazione 
sono .anche di un altro ordine, 
abbastanza chiaro nelle regio- , 
TIi più avanzate. Io ho visto un 
l'ungo elenco di richieste azien-
dati avanzate e strappate ai 
proprietari dai mezzadri di fat­
torie toscane: vi predominano 
domande di migliorie, di < elet­
trificazione, di meccanizzazione 
per certe lavorazioni. Altrove,-
alle ' migliorie ' fondiarie • sì ac­
compagnano le richieste di un 
aumento delle scorte vive. In 
tutti i casi dove la coscienza so­
ciale dei mezzadri é più avanza­
ta questi abbozzano piani di svi 
lùppo aziendale e lottano per­
chè vengano riconosciuti ed ap­
plicati. Il Consiglio di fattoria 
diventa, poco a poco, ciò che de­
ve essere: supera la fase in cui 
vivacchiava come una incèrta 
Commissione interna e conqui­
sta la capacità di comprendere | 
e porre concretamente le possi­
bilità di sviluppo aziendale. I 
mezzadri emiliani, che lavorano 
su un tipo di azienda diverso da 
quella toscana, sono spinti ver­
so una organizzazione azienda­
le superiore, verso la costituzio 
ne dei consigli di azienda c o m ­
posti dai rappresentanti dèi m e z ­
zadri e dei.lavoratori fissi dei 
poderi di imo stesso proprietà­
rio. Questi fatti indicano una 
tendenza, già altre volte da .noi 
segnalata, ma oggi assai pronun­
ciata, verso una riforma del s i ­
stema della mezzadria, che por­
terà senza dubbio alla fine del ­
le , vecchie mezzadrie e a u n 
nuovo tipo di rapporto dell'at­
tuale mezzadro con la proprie­
tà capitalistica. Insomma, i mez­
zadri si stanno muovendo, qut 
più speditamente, là più lenta­
mente , verso ••• lobtettivo della 
terra, aprendosi delle strade nel­
la fitta boscaglia del regime 
quasi medievale nel quale so­
no vissuti fino ad ora. -

.Comprendiamo le reazioni ' 
delle forze del passato a quanto 
sta.accadendo; ma le lacrime di 
quei tecnici, i quali piangono e 
si indignano per le minacce che 
peserebbero - sulla u mezzadria, 
idealizzata come la più armoni­
ca associazione che Iddio ci ab­
bia concesso di concepire nelle 
relazioni fra lavoratori e pro­
prietari - fondiari, c i fanno al­
quanto ribrezzo. Questi tecnici 
sono ben più arretrati, nelle lo­
ro mentalità, di un Cosimo Rt-
àolfi, che pure era un proprie-

diàrio, ma un proprietario intel­
ligente, e sebbene polit icamen­
te moderato, non temeva i c a m -
biamevti e te innovazioni. Fin 
dal 1833, il Ridolfi aveva previ­
sto, ad esempio, l'evoluzione de l -

• 1à mezzadria verso l'affitto. Ma 
dal 1833 ad oggi Vagricoltura 

- italiana ha evoluto ed è stata 
trascinata nella evoluzione capi ­
talistica. Ciò nonostante, la or-

'• gmnizzazkme della mezzadria, 
anche nelle regioni capitaltsfi-

;• che .agrarie più, avanzate del no-
ìitro Paese, non ha subito pro­

fónde modificazioni. 
Però i l mezzadro dell'attuale 

fattoria toscana non è più quel -
f l© dell'epoca ridolfiana. Assieme 
; a l mezzadro emiliano, umbro, 
', marchigiano, cali Ha acquisita 
« una - coscienza professionale e 
• sociale, che <non ha nulla a 
, d i e vedere con '• Quella del 
-mezzadro di un secolo fa. E' 
l «orto, dunque, un contrasto, d i e 
' s? acutizza di aiorni in gorno, 
, fra lo sviluppo delle forze pro-
• ilattive, mlVinterno della mez -
; aìdrta e l'involucro costituito 
i d è i vecchio tipo di rapporto, che 
•ormai deve essere distrutto. La 
£ condizioni oggettive del trapas-
! «a tra le vecchie forme di rap-
ì porto nétta mezzadria a forme 
\ nuove e superiori sono mature e 
| trovano nel mezzadro di oggi un 
'.i elemento cosciente, e la volontà, 
"ita capacità di sostenere e con-
3 èarre innanzi nuove forme di or-
iménizzmzione aziendale. Siamo, 
-; dunque, all'inizio di un serio 

M svolgimento nelle tane della 
1 mezzadria classica, i l quale ha 
2 come prospettiva lo svecchia-
! Stento detraaricoltvra e a n suo 
% spihtppo ulteriore. Vorremmo 
* — i tecnici spregiudicati, v o -

mo dire Uberi da schemi sco ­
ici invecchiati e aperti a tut ­

te innovazioni util i ai lavora-
• e. al protresso dell'aaricol-
i, MtudioMmro a fondo dò che 

maturando «cHa vecchia 
•dria e le tendenze nuove 

tu essa t i «/facciano con la 
' di tutte le 

sono-un capriccio, sono necessa­
rie ed aprono nuove e vaste pro­
spettive produttivifitiche e di la­
voro per i braccianti e per altre 
categorie. • ;v-^ • ^ • > - \ / - i v - - i ^ -
1 In certi casi, nei casi di arre­
tratezza o decadenza del fondo, 
i mezzadri hanno chiesto i po­
deri in concessione, in base alle 
leggi Gullo-Segni. Domandano 
l'elettrificazione delle aziende, le 
macchine, -la 'motorizzazione. 
Già queste richieste minano i 
vecchi rapporti — Dove si va a 
finire? — si chiede il filisteo. 
— Cosa vogliono i mezzadri? — 
si domandava uno scrittore po­
litico, all'indomani delle recenti 
elezioni amministrative toscane, 
emiliane, marchigiane, 
-La risposta a questa doman­

da la danno i mezzadri, con le 
loro lotte argomentate. Vi pre­
ghiamo di starli a sentire. Essi 
mirano al rinnovamento delle 
vecchie struture, mirano a rom­
pere il vecchio contratto, mira­
no alla libertà effettiva, non for­
male, fondata sulla giustizia so­
ciale e sul progresso economico 
é sociale, mirano al possesso del­
la terra. Varino compresi ed ap­
poggiati. Vanno compresi da chi 
sappia vedere lontano, oltre la 
triste vicenda delle ingiuste so­
praffazioni, dello scontro di po­
lizia, degli arresti di contadini 
e di organizzatori. Vanno appog­
giati dagli operai, dai proletari 
agricoli, perchè la loro lotta oc­
cupa un settóre importante del­
la grande lotta per il Piano del 
Lavoro, per le riforme di strut-
tura e per la terra. 
•>' I mezzadri che in questi gior­
ni tornano a battersi sui poderi 
e nelle fattorie sono contadini 
di un nuovo tipo. Non solo han­
no imparato a reagire alle pre­
potenze, alle umiliazioni, alle in­
giustizie, superando l'antico iso­
lamento e acquistando coscienza 
della verità che l'unione è for­
za, ma hanno pure acquistato 
una superiore coscienza nazio­
nale. E' per questo che sulle aie, 
agitate da fermenti di rinnova­
mento, si levano le bandiere del­
la pace e si raccolgono le firme 
per l'appello di , Berlino. Pace, 
giustizia e pane, dicono i mez­
zadri: lo dicono i capoccia, le 
massaie, i giovani. '•"• ".-..... 

I mezzadri, si soni messi a 
camminare, dopo secoli di sfrut­
tamento e di umiliazioni. Sia­
mo certi che non si fermeranno. 

RUGGERO GRIECO 

NOTIZIE 
UN SIGNIFICATIVO ARTICOLO CONTRO MAC ARTHUR E TRUMAN 

La politica imperialista americana 
denunciata da un giudice dell'Alta Corte 

, Ignobile campagna di Marshall per fomentare l'isterismo bellicista 

In Grecia 
elezioni a settembre 
ATENE, 30 — He Paolo d r G r e ­

cia ha firmato questa sera un d e ­
créto col quale si dichiara sciòl­
to il parlamento greco e si pro­
clamano elezioni politiche per il 
9 settembre. 

WASHINGTON, 30. — Un sen­
sazionale e inattéso atto di accu­
sa • contro la " politica imperialista 
degli Stati Uniti* è stato pronun­
ciato dal giudice della Corte su­
prema degli Stati Uniti, • William 
O Douglas, in un articolo pubbli­
calo • sulla reazionaria rivista a 
grande tiratura «Look». 

Il giudice •• William O. Douglas 
afferma che il popolo americano 
è divenuto vittima di una filosofia 
militare che lo • ha condotto ih 
Asia « sull'orlo del disastro ». ' H 
giudice critica sia la politica di 
Mac Arthur che quella di Truman 
nei riguardi - dell'Asia. « In Asia, 
nei villaggi e tra i contadini — 
egli scrive — gli abitanti non ri­
tengono che il general* Mac Ar­
thur conosca o almeno compren­
da i loro problemi, né d'altra par­
te noi avremmo dovuto aspettarci 
questo .da lui. E' compito infatti 
dei generali realizzare le decisio­
ni politiche, non - formularle. - A 
causa della loro formazione i mi­
litari non hanno orecchi per la 
politica né capacità di valutare si­
tuazioni sociali ed economiche: di 
conseguenza essi non sono consi­
glieri polìtici di cui ci si possa fi­
dare ... ' . . , , , . . 

Il giudice Douglas afferma che 
attualmente operano in Asia tre 
essenziali fattori rivoluzionari: un 
intenso nazionalismo che nasce da 
una profonda rivolta contro la do­
minazione straniera, una appassio­
nata risoluzione di liberarsi dei la­
tifondisti ed un bruciante concet­
to di eguaglianza per i popoli di 
colore. '• » • v 

I sentimenti anti-americani in 
Asia sono cosi forti perchè essi 
appoggiano con la loro potenza mi­
litare e con la loro influenza «al ­
cuni degli elementi più viziosi del­
l'Asia » e cioè i feudatari e gli 
agenti dello straniero. Allorché gli 
Stati Uniti annunciarono il lo­
ro appoggio ai francesi in Indo­
cina — scrive ancóra il giudice — 
un brivido attraversò tutto l'Asia 
sud - orientale. Infatti, i francesi 
hanno impósto in quel paese uno 
dei peggióri sistemi colpniali del­
la storia. Se qualsiasi paese aves­
se fatto a noi ciò che i francesi 
hanno fatto agli indocinesi vi sa­
rebbe stata negli Stati Uniti la più 
gloriosa rivoluzione mai veduta nel 
mondo ». ' . ' 

A proposito della Corea, Douglas 
scrive: «uno dei nostri maggiori 
errori è stata la decisione di at­
traversare il 38° parallelo,, mentre 
tale decisione era di carattere mi­
litare, la situazione politica chie­
deva un'altra soluzione. Era chiaro 
infatti che la Cina sarebbe inter­
venuta se twi avessimo insìstito 
nelle nostre pretese nei riguardi 

dei territori a nord del 38° paral­
lelo. • • • • • • .. •-....., u •-.*"• . 

«Era quello il momento di chie­
dere un arresto della lotta, salvare 
le vite dei nostri uomini e cerca­
re una soluzione dei problemi co­
reani». . . ; . • • • < - , 

Come si vede, il giudice Dou­
glas parla assai chiaro e non esi­
ta a parlare di «pretese america­
ne sulla Corea dal Nord », am­
mettendo in tal modo ciò che i 
dirigenti americani hanno finora 
fatto di tutto per negare, e cioè 
che sono stati gli Stati Uniti ad 
aggredire la Corea. 

l e dichiarazioni di Marshall 
WASHINGTON, 30 — Recando 

ri suo contributo alla campagna 
per fomentare l'isterismo di guer­
ra negli Stati Uniti, il Ministro 
della guerra americano ha oggi 
dichiarato ohe, nonostante le trat­
tative di tregua <,le possibilità 
di guerra con l'URSS sono au­
mentate ». • _ . 

Marshall si è scagliato quindi 
contro tuttj coloro che in America 
nutrono speranze di pace affer­

mando: «E' tragico dover ammet­
tere che siamo tanto influenzabili 
dalla propaganda da poter bastare 
un solo discorso a creare in noi 
un atteggiamento mentale - suscet­
tibile di risolversi con nostro gra­
ve danno. Questa > è la trappola 
che jl nemico ci tende, (la «trap­
pola ., è'4'miziativa di pace sovieti­
ca per la Corea n.d.r.). Questa 
tendenza, a mio parere, è tremen­
damente pericolosa, visto che con 
tanto poco sforzo i russi sono riu­
sciti a recarci tanto danno». 

L'asta delle pellicce 
conclusa a Leningrado 
LENINGRADO. 30. — La 22» asta 

annuale delle pellicce è terminata a 
Leningrado 11 29 luglio. Oltre 70 ditte 
straniere hanno acquistato un'assor­
tita scelta di pellicce dell'URSS. 

Il presidente dell'Ente sovietico 
Soluzpuscnina, Kaplln, ha dichiarato 
alla rasa: « La 22* asta Internazionale 
di Leningrado si è risolta con un 
grande successo. Ermellini, scoiattoli, 
topi muschiati, volpi bianche, zibel­
lini, martore, puzzole, marmotte, tas­
si e karakulB sono stati molto ri­
chiesti. 

UN FUNERALE ALLA SETTIMANA NEGLI AEROPORTI ITMIAM 

Casse da morto volanti 
gli aerei forniti dall'America 
I famosi "Thunderbolt* non sono che del vecchi e pericolosi "scassoni,, 
II 20 % dèi piloti italiani sono caduti per l'inefficienza degli apparecchi 

Un pilota dell'Aeronautica m i ­
litare ci ha inviato la seguente 
lettera che volentieri pubbli­
chiamo: 

Cara Unità, 
negli «Itimi tre anni ogni 

lettore di giornali, si sarà abi­
tuato a trovare, relegato nella 
quarta pagina, l'annuncio del 30-
lito incidente di volo col solito 
pilota che passa a miglior vita. 
Se ci prendiamo la briga di an­
dare a raccogliere tutte queste 
notizie ed a metterle insieme la 
somma dei morti che ne r isul­
terà sarà impressionante e ri­
velatrice della gravissima situa­
zione in cui si trova la nostra 
Aeronautica militare alimentata, 
com'è noto, dalle forniture PAM. 
•- Cominciamo subito con lo spe ­

cificare che degli ufficiali quali­
ficati piloti, soltanto una parte 
e un parte minima, vola effetti­
vamente e con continuità, se­
guendo corsi difficili. La maggio­
ranza vola per modo di dire e 

MENTRE GLI AMERICANI PREMONO SUI LEADER DELLA BORGHESIA 

Lenti sondaggi di Peiscne 
per costituire n nuovo governo 
Commenti scandalizzati al raduno dei criminali di guerra tedeschi 

IN COMBUTTA CON BONN E TOKIO 

Ignobile speculaiione 
sui "prigionieri, in URSS 

Assurda richiesta del governo italiano ad 
una sedicente commissione dell' O. N. U. 

11 governo italiano, come a n ­
nuncia una agenzia americana, ha 
sollecitato presso una speciale 
commissione delle Nazioni Unite, 
là quale è stata costituita dietro 
pressione americana, un'azione 
presso l'Unione Sovietica sulla 
questione dei prigionièri di guer ­
ra. Com'è noto gli Stati Uniti da 
tre anni stanno orchestrando una 
azione propagandistica ant isovie-
tica, facendo leva sui sentiménti 
di quanti hanno perduto i loro 
cari nella campagna fascista con­
tro l'Unione Sovietica. Malgrado 
le ripetute risposte e contestazii. 
ni sovietiche, gli Stati Uniti e 
loro satelliti interessati hanno 
continuato ad accusare l'URSS di 
detenere ancora prigionieri di 
guerra. E' da ri levare che per 
quanto ~ riguarda ' i . prigionieri 
giapponesi e tedeschi, la campa­
gna è stata condotta parallela­
mente ai preparativi e per la for­
mulazione di un trattato di pace 
unilaterale con il Giappone e per 
la separazione sempre più ne t t j 
della Germania occidentale dalla 
Germania or ientale .^ 

Per quanto riguarda lo stesso 
governo italiano si ricorda l'ul­
tima dichiarazione di Pacciardi al 
Senato su questo problema e le 
sue relative affermazioni che d e ­
nunciano la inconsistenza delle 
campagne neo-fasciste sul ritorno 
dei reduci dall'URSS e ricorda­
vano la tragedia delle truppe i ta­
liane abbandonate nei campi ster­
minati di neve della Russia. 

Oggi il governo italiano si a s ­
socia alla campagna che hanno 
montato i governi di Bonn e di 
Tokio, su istigazione americana. 
Il ne t to carattere propagandistico 
con il quale De Gasperi tenta 
questa azione presso la sedicente 
commissione delPONU. è stato 
messo in relazione dagli ambien­
ti politici romani con l'azione di 
più ampio svi luppo diplomatico 
che il governo sta svolgendo in 
favore di una revisione uni late­
rale del trattato di pace. 

L'Unione chiede inoltre che la de­
legazione occidentale tedesca incari­
cata di negoziare venga dotata di 
maggiore autorità onde permetterle 
di trattare conformemente agli inte­
ressi della Germania occidentale. 

Com'è noto le autorità, americane 
In Germania stanno tentando di 
strangolare tutti gli scambi commer­
ciali firn la Germania occidentale e 
la Repubblica Democratica Tedesca. 

Elezioni ad Israele 
TEL AVIV, 30 — 1 novecento­

mila elettori dello stato d'Israele 
si sono recati oggi alle urne per 
scegliere i centoventi - membri 
del parlamento nazionale, lo 
« Knesset » da una lista di circa 
mil le candidati. La giornata 
odierna è stata considerata di 
festa per tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30. — Fra tutti i can­

didati i alla • direzione • dell'introva­
bile governo francese, Petsche, 
vuole distinguersi per • l'estrema 
lentezza con cui conduce le sue 
trattative: al suo primo tentativo 
egli rimase inutilmente in scena 
per sei giorni; adesso gliene occor­
reranno almeno altrettanti per po­
ter valutare le sue possibilità di 
successo. Dopo tre giorni di con­
ciliaboli, egli ha riunito questa se­
ra tutti gli ex-presidenti del Con­
siglio per farsi aiutare ad elabo­
rare un programma e, se tutto va 
bene, convocherà domani una con­
ferenza dei leaders dei diversi par­
titi di maggioranza 

Nel Paese, che è ; praticamente 
privo di governo da 45 giorni, la 
situazione si • aggrava. Mentre si 
rimanda alle calende greche ' la 
promessa revisione dei salari e si 
nega l'applicazione della scala mo­
bile, » prezzi crescono di continuo. 
Con la prossima settimana, le ta­
riffe dei trasporti parigini subiran­
no un aumento del 33 per cen*o; 
anche le statistiche ufficiai: -*co-
noscono che tutti i prezzi dei ge­
neri alimentari seguono da qual­
che mese una curva di - costante 
ascesa ed ammettono che gli au­
menti si sono fatti impressionanti 
negli ultimi giorni. Se tale è la 
tendeza nel periodo estivo, che è̂ 
caratterizzato di solito da una re­
lativa stabilità, che cosa vi è da 
temere per l'autunno e l'inverno? 

Sapendo che i suoi colleglli sono 
ben poco sensibili a questo genere 
di preoccupazioni, Petsche conta 
molto di più sulla loro stanchezza 
e sul loro desiderio di andarsene 
in vacanza per condurre in porto 
questo suo secondo • tentativo. 

La vera grossa carta che resta 
nel giuoco d«»l banchiere Petsche 
è rappresentata, infine, dalla pres­
sione che i dirigenti americani han­
no fatto a Parigi per ottenere una 
rapida conclusione della crisi. A 
Washington preme trovare un go­
verno il cui rappresentante possa 
essere puntualmente presente alle 
prossime conferenze atlantiche, de­
stinate soprattutto ad accelerare il 
riarmo della Germania. E' questa 
la ragione del moderato ottimismo 
che viene ostentato questa sera in 
taluni circoli parlamentari. Gradi­
to agli americani, perchè messo in­
sieme in funzione di una gravissi­

ma « contingenza » della politica 
atlantica, - il nuovo governo fran­
cese sarà tanto più impopolare in 
patria. 

Gli allarmi sulla rinascita della 
Wermacht vanno crescendo: dopo 
le richieste di Adenauer, sono ve­
nute «ieri le « rivendicazioni n dei 
criminali di guerra nazisti per met­
tere sul chi vive anche molti di 
coloro che in un primo tempo si 
rifiutavano di credere alla possibi­
lità dì una resurrezione del mili­
tarismo tedesco. ' 

Il discorso col quale il generale 
nazista Ramcke, dinanzi a cinque­
mila ex paracadutisti, ha posto co­
me condizione per il riarmo tede­
sco la riabilitazione delle « SS », 
dei condannati per crimini di guer­
ra e, in particolare, del generale 
Kesselring, era oggi largamente ri­

preso e commentato da tutta la 
stampa francese. Ramcke, liberato 
dalla giustizia francese, e ricevuto 
personalmente da Adenauer al suo 
ritorno in • Germania, esercitò in 
Francia la sua criminale attività 
di generale hitleriano, tanto da es­
sere • chiamato il « carnefice di 
Brest ». . L a sua protesta indigna­
ta — scrive Le Monde di questa 
sera in un preoccupante editoriale 
— non mette in causa solo la for­
za o la debolezza degli alleati, ma 
l'intero sistema morale su cui essi 
hanno preteso di fondare il modo 
di trattare la - Germania dopo il 
1045 ». n giornale conclude dicen­
do che « prima di preparare il riar­
mo della Germania, gli Alleati 
avrebbero potuto prevedere que­
sto genere di complicazioni ». 

GIUSEPPE BOFFA 

talvolta neppure per modo di 
dire. • 

Possiamo affermare con sicu­
rezza che i primi non han supe­
rato negli ultimi tre anni il nu-: 
mero di 400-450 e questo facendo 
il più ottimistico dei calcoli. Ora 
se s i considera, senza contare i 
morti dei tre anni precedenti, che 
solo nei primi sei mes i di que­
st'anno di questi 450 piloti ne son 
morti più di venti in incidenti di 
volo, si ha un'idea della tragi­
cità della situazione esistente 
presso i reparti e in particolare 
presso i reparti di vel ivol i da 
caccia. Basti pensare che nei tre 
anni scorsi alle sole scuole di 
volo si. è avuto, in media, un fu­
nerale al mese che negli ultimi 

Leoncini, il colonnello Dequal , 
Sb» ighi, Mottet e tanti altri. 

Da quanto abbiamo sopra dei» 
to possiamo concludere che '• l a 
massa dei piloti caduti in quest i 
anni, per non parlare dei cadluti 
negli «Itimi mesi, nei confronti 
della massa dei piloti che effetti* 
vamente ha volato è enorme, es­
sa si avvicina a l 20'U e se con­
sideriamo gli incidenti grav*, ma 
non mortali possiamo affermare 
che ogni anno uno su quattro dei 
nostri piloti ha subito un inci­
dente. 

Questa cifra è paurosa e tan­
to più paurosa quanto p iù se rie 
considerano le cause. Il 98e/$ delle 
disgrazie aeree sono avvenute 
con apparecchi ceduti dal go­

ti pesante aereo americano «Thunderbolt» sol quale hanno trovato 
la morte numerosi piloti italiani 

tempi, ved i mese di marzo 1951, verno americano in conto PAM, 
era divenuto settimanale. Piloti 
di primo ordine come il capi­
tano Cremona, il capitano Pan-
durini, il tenente Bottazzoli, il 
tenente Berretta, istruttori di vo­
lo, autentici patrimoni per la N a ­
zione, sono caduti in questi ulti­
mi mesi senza che nessuno ricor­
dasse il" loro" sacrificio. 
• Ma non possiamo dimenticare 

qui il tenente Niccoli, uno dei 
primi del 4. Stormo e Dubois, 
Zuccarini, Sbertoli, per citare so­
lo gli ultimi che il corso Aqui­
la II ha perduto; ed il colonnello 

Morrìson ribadisce ai Comuni 
i "diritt i , , inglesi sulla Persia 

Prossima partenza per l'Iran di nna delegazione Inglese 
per la ripresa del negoziati sulla questione del petroli 

LONDRA, 30. — Oggi alla Ca­
mera dei Comuni si è svolto l'an­
nunciato dibattito sulla politica in­
glese nel Medio Oriente. Ha preso 
la parola Morrison il quale, rife­
rendosi alla lotta dei popoli per la 
indipendenza, ha dichiarato che 
« fra il patriottiemo e • la xenofo­
bia esiste una fondamentale diffe­
renza, come noi ed altri popoli oc­
cidentali abbiamo avuto occasione 
di imparare >. Il gioco di parole 
con cui Morrison vorrebbe masche­
rare l'ostilità del governo laburista 
ai movimenti nazionali nel Medio 
Oriente si acopre facilmente solo 
pensando che tra gli « xenofobi > 
contro cui si scaglia il ministro in­
glese vi è, ad esemplo, il popolo 
persiano il quale esige solo di es­
sere indipendente e libero di poter 
godere delle proprie ricchezze na­
turali. 

Le ulteriori dichiarazioni del Mi­
nistro degli Esteri britannico non 
hanno tradito nessuna flessione da 

Severe condanne ai marinai fascisti 
che consegnarono ai tedeschi il Mas 505 

Avevano ucciso i comandanti - Tre condanne a 30 anni e una a 18 

GROSSETO. 30. Con un'esenv 
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SCALINO. 30 - (Tetepreu). — La 

Cnionc Federale dagli industriali Te­
deschi ha soliscitato il cotanto at 
Bonn ad affmura la conelaatone di 
un trattato di oamonta» fta 1 tar-
ritòri adontali ad eoeMaataU dal paai 

piare sentenza la Corte d'Assise ha 
punito oggi un gruppo di marinai 
fascisti che si erano macchiati di 
orrendi crimini il 10 aprile 1944, a 
bordo del Mas 505, al largo delle 
Bocche di San Bonifacio. La silu­
rante, che faceva parte della flotta 
italiana agli ordini del governo le­
gale. diretta a Bastia (Corsica) per 
trasportarvi il capitano di fregata 
conte Marcello Pucci - Boncambi e 
il tenente dì vascello Primo Sarti, 
incaricati di svolgere una missione 
speciale. A bordo, oltre ai due uffi­
ciali. si trovavano il comandante 
del Mas, sottotenente Sordnelli, e 
i membri dell'equipaggio. Stando 
alle risultanze delle indagini svolte 
a guerra finita, durante la naviga­
zione, cinque membri dell'equipag­
gio, e cioè Adelchi Vedana, Egidio 
Silvestri, Antonio Dorto, Federico 
Azzai in e Giuseppe Cattaneo, si 
erano ammutinati e, dopo avere u c 
eleo i tre ufficiali, avevano costretto 
gli altri marinai a condurre la si­
lurante a Porto Salito Stefano 
(Grosseto), conaegnandola ai tede­
schi. 

II Cattaneo e l'Assalta vennero 
ritenuti responsabili di avere ucciso 
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a» e la m espansione'yar tan ufte-lriepettivamente il tenente Sarti e il 
ietto 7» «intoni dileapitano Pucci. L'uccisione del ce­
le parte Umiliante Sordnelli fa invece ad P*r 

debitata al Silvestri, che* avrebbe 
anche ferito con una raffica di mi­
tra il timoniere Ugo Pellegri, che 
tentò di opporsi alla delittuosa im­
presa. Comunque, soltanto al pro­
cesso svoltosi nell'aprile 1947 al 
Tribunale militare di La Spezia si 
chiarirono » definitivamente le re-
«ponsabilità. In stato di accusa 
comparvero tutti i componenti 
l'equipaggio del Mas 505 e quel 
Tribunale condannò il Vedana (ri­
tenuto l'organizzatore dello ammu­
tinamento), l'Azxalin e il Cattaneo 
alla pena di morte; il Silvestri a 
90 anni e- M Dorio a 30 anni di 
reclusione. 

Successivamente la Cassazione, 
accogliendo H ricorso interposto dai 
condannati, dichiarò l'incompetenza 
del Tribunale militare ed annullò 
la sentenae, 

Oggi, al termine di una lunga e 
drammatica serie di udienze, la 
Corte di Assise di Grosseto, dopo 
due ore di permanenza in camera 
di consiglio, il presidente della Cor­
te dr. Eepinosa, ha dato lettura del 
dispositivo di senterua che condan­
na l'Azzalin, il Silvestri e il Catta­
neo per i reati di iMutordinasiaoe 
e omicidio a trenta anni di reclu­
sione ciascune, il Vedaaa, cui è sta­
ta riconosciuta l'attenuante della 
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anni di reclusione, e tutti alle spe­
se e ai danni, da liquidarsi nel s e . 
guente modo: L. 10 -milioni alla ve­
dova contessa Pucci - Boncampi, 5 
milioni alla famiglia Sarti, e L. 1 
alla vedova Sardnelli, 

La Corte ha altresì concesso 11 
anni di condono al Silvestri e 7 an . 
ni al Vedana, che unitamente al 
Dorio aono comparsi al processo in 
stato di arresto, mentre l'Azzalin ed 
il Cattaneo aono stati condannati in 
contumacia essendo da tempo espa­
triati in Argentina. 
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MOLANO. » . — La pollata ha pro­

ceduto al «fermo» di Miss Wuy Oav-
trude Toung. la giovane suddita ame­
ricana. gronts leeantetnsnte a Mila­
no con rintenaono di sposare l'ex 
mttetonarto Luciano ifagrlnL da lei 
conosciuto a Chicago. La pollala non 
ha ancom rivelato 1 motivi del « for­
mo » detla* n f u n , che' frattanto è 
stata inviata al caresrs.dt 8. Vittore. 

Pure a MHsao al trova tuttora la 
madre.dalla Toung. Giunta in Italia 
aspraaiainanle per opperai al matri­
monio che intenderebbe reaUsasre la 

maestà impostazione imperialistica. 
Morrison ha infatti parlato dello 
«scacco subito dalla Gran Breta­
gna nel Medio Oriente » in rife­
rimento alla evacuazione delle trup­
pe inglesi dalla Palestina, quasi a 
voler sostenere il «diritto» ingle­
se a mantenere truppe in terra 
straniera. Quanto al* dissidio con lo 
Egitto, Morrison ha sostenuto che la 
presenza di. truppe britanniche in 
quel paese, nella zona del canale 
di Suez, non sarebbe «un proble­
ma anglo-egiziano > ma una que­
stione legata con la «difesa occi­
dentale ». Anche in questo caso 
Morrison ha cercato di difendere i 
privilegi imperialistici inglesi die­
tro le sigenze della preparazione 
bellica antisovietica. 

A proposito dell'Iran il Ministro 
degli Esteri inglese ha annunciato 
che appena il governo persiano ri­
sponderà alle ulteriori richieste di 

chiarimenti » sarà inviata una 
delegazione inglese in Per«ia per 
la ripresa dei negoziati sulla que­
stione dei petroli. La delegazione 
sarà capeggiata dal Lord del Sigil­
lo Privato Richard Stokes. 

Dopo Morrison ha preso la parola 
Winston Churchill il quale ha ri­
vendicato la qualìfica di primo di­
fensore dell'imperialismo inglese e 
attaccato il governo per la sua de­
bolezza e chiedendo una politica di 
repressioni e di violenza nei con­
fronti delle aspirazioni d'indipen­
denza dei popoli. Egh' ha dichiarato 
che il governo inglese dovrà inter­
venire « se necessario con la for­
za » per « difendere » il personale 
inglese ad Abadan. 

Concludendo il dibattito Attlee ha 
annunciato che i tecnici inglesi non 
abbandoneranno in massa le raffi­
nerie di Abadan. Rispondendo a 
Churchill Attlee si è scusato di non 
poter agire con i metodi da questi 
auspicati, ricordando che « non sia­
mo più nel 1019». 

DOMENICA A CATTOLICA 

Di Vittorio ha parlato 
alla « Sagra della pesca » 
RIMINI, M. — una grande mas­

sa di cittadini ha partecipato do­
menica alla «Sacra della pesca» 
di Cattolica ed* al comizio che 
Ton. Di Vittorio ha tenuto nel po­
meriggio sai pianale antistante la 
Darsena. 

I lavoratori ed i cittadini di sani 
cefo non potevano dare maaife-
•tarione pia grande di affetto al 
Secretano generale della C.GXL. 
venato sd {esagerare la Casa del 
Pescatore in a n manicate hi cai la 
gente* del anre è impegnata in ana 
darà letta sindacale. I /en . Di Vit­
torio, depa aver rivolte alle dele­
gazioni ghnite dai parti, dell'Adria­
tico e del Tirreno, il salate della 
C.G.IX.. ha ribadite I» necessità 
ài condarre een energia la Ietta 
per la reannaxieae delle rivendi-
cazioai presentate da anni dai pe­
scateti, per l'attnasiene del Piane 
del lavare, per ana pelHica di pace 
e aer nriaSerì tea i l i i sn i di vita. 

Incidenti determinati nel 99'/» 
da piantate di motori, cosi come 
sempre è risultato dalle commis­
sioni d'inchiesta. In altri termi­
ni il governo alleato americano 
ci ha fornito vecchie carcasse 
che Ttteneua pericolose per i suoi 
piloti; basti pensare che. alcuni 
apparecchi avevano carrello e 
cilindro incrinati. Che dire degli 
osanna dell'onorevole Pacciardi 
per simili doni? In questi sei me­
si hanno ucciso uno ad uno venti 
ottimi piloti; osanna ancora H 
ministro Pacciardi? Vuole smen­
tirci l'onorevole ministro della 
Difesa quando affermiamo che g l i 
aerei avuti in conto PAM, tran­
ne poche eccezioni, sono per la 
maggior parte casse da morto vo­
lanti? Ci faccia un elenco esatto 
delle perdite subite dal l 'Aero­
nautica militare negli ultimi tre 
anni, ci dica le percentuali, ci di­
ca sopratutto perchè si deve vor 
lare su delle carcasse americane 
e non su vel ivol i italiani! 

L'addestramento di un pi lota 
costa allo Stato non meno di cin­
quanta milioni; perdendone tanti 
lo Stato ha perduto miliardi. 

Non si potevano con questi mi­
liardi costruire velivoli italiani? 
Si sarebbero risparmiate tante 
lacrime. La verità è che gli ame­
ricani non vedono di buon occhio 
la costruzione di velinoli da par­
te delle nostre fàbbriche e stan­
no boicottando la nostra produ­
zione di aerei a reazione. Nelle 
scuole di volo si è cercato persi­
no, e si cerca ancora, di boicot­
tare l'ottimo FIAT G. 59 per so­
stituirlo con vecchi aerei ame­
ricani. Questi sono gli interessi 
degli imperialisti americani che 
il ministro Pacciardi tutela con 
tanta solerzia. La vita dei nostri 
piloti non conta; son-carne da 
cannone, come ha detto un se­
natore americano. A. T. 

I Capi di Gabinetto 
Il Ministro del Lavoro, een. Ru».-

binacci. ha nominato suo Capo di 
Gabinetto il dott. Alberto Miche-
letti, Ispettore Generale al Mini-. 
stero stesso. Capo della Segreteria 
il dott. Cesare Chilosi. e segretario 
particolare il dottor Lamberto S i ­
niscalchi. 

Al Ministero dei Trasporti, fon . 
Malvestiti ha nominato suo Capo 
di Gabinetto il Prefetto dott. M a -
strabuono, e Capo della sua s*~ 
greteria particolare il dot t Gio­
vanni Pullara. 
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k la quale proprio in questi 
ha laggrunte la magnete e l i , 
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